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I fertilizzanti organici
di origine animale
L’applicazione del 
Regolamento CE 
1069/2009 recante 
norme sanitarie sui 
sotto prodotti di ori-
gine animale presen-
ta notevoli difficoltà 
operative esponen-
do gli operatori a 
notevoli rischi. 

Alla fine del 2013 si era riunito 
un tavolo di lavoro presso la 

Regione Emilia Romagna al qua-
le avevano partecipato i tecnici 
rappresentanti di diverse regio-
ni (Lombardia, Toscana, Veneto, 

Marche, Piemonte ed Emilia Ro-
magna) le principali associazioni 
interessate (Assofertilizzanti, As-
sociazione Italiana Fertilizzanti, 
Assograssi e Compag) ed anche 
il ministero della salute. Il tavolo 
si proponeva di elaborare delle 
proposte per risolvere alcune 
questioni interpretative anco-
ra aperte dopo l’emanazione 
dell’accordo stato/regioni del 7 
febbraio 2013. Tra le altre cose 
vi era da risolvere il problema 
della registrazione dei commer-
cianti. Infatti le aziende com-
merciali che rivendono sacconi 
contenenti fertilizzati (compresi 
gli organo minerali) ottenuti da 
proteine animali trasformate, 
farine di carne ed ossa e protei-
ne idrolizzate sono tenuti alla 

registrazione presso l’Azienda 
Sanitaria Locale, secondo il Re-
golamento 1069/2009. Si trat-
tava, secondo l’impegno che si 
erano dati i partecipanti al tavo-
lo, di individuare con precisione 
quali di tali prodotti fossero ef-
fettivamente pericolosi perché 
utilizzabili per l’alimentazione 
animale e, una volta individua-
ti, prescrivere ai produttori le 
sostanze più idonee da aggiun-
gere al fertilizzante per renderlo 
inutilizzabile come mangime. 
Un tale lavoro si riteneva avreb-

be dato sufficienti garanzie alle 
autorità sanitarie per evitare la 
registrazione dei commercianti 
di fertilizzanti organici purché 
i produttori si fossero attenuti 
alle prescrizioni produttive e di 
stesura dell’etichetta. Un lavoro 
che avrebbe permesso di fare 
chiarezza sull’argomento elimi-
nando le diversità di comporta-
mento che si stanno verificando 
tre le diverse regioni e in qual-
che caso anche tra le diverse 
aziende sanitarie all’interno del-
la stessa regione. Bisogna infatti 

segnalare, che vi sono delle au-
torità regionali che non hanno 
ancora emesso la modulistica 
per la registrazione inducendo 
una disparità di trattamento tra 
aziende concorrenti o, se voglia-
mo tra liberi cittadini residenti 
in regioni diverse. Un ulteriore 
elemento di incertezza è il docu-
mento di trasporto che interessa 
solo in parte il settore del com-
mercio verso l’agricoltura per-
ché è un documento specifico 
che deve essere emesso in tutti i 
passaggi tra la produzione e l’u-
tilizzo tranne l’ultimo tra il com-
merciante e l’utilizzatore. Anche 
in questo caso alcune regioni si 
sono espresse in un modo, altre 
non si sono espresse ed altre 
non hanno ancora riconosciuto 
nemmeno il documento sempli-
ficato previsto dalle linee guida 
ministeriali. Anche in questo 
caso vi è la criticità di un diver-
so comportamento tra ammini-
strazioni diverse. L’incontro era 
stato particolarmente proficuo 
avendo permesso di elaborare 
un documento propositivo che 
avrebbe potuto risolvere gran 
parte delle questioni sul tappe-
to ma la politica della mancan-
za di presa di responsabilità dei 
funzionari ministeriali lascia gli 
operatori in una situazione di 
incertezza. Le attese erano che 
il ministero prendesse atto ed 
esaminasse le proposte dan-
do possibilmente seguito alle 
richieste anche attraverso una 
loro revisione ed approfondi-
mento. Nella realtà il ministero 
non ha nemmeno risposto ma 
ora pretende che le regioni dia-
no seguito alle disposizioni an-
che in mancanza dei chiarimenti 
richiesti. È pertanto necessario 
fare il punto sugli adempimen-
ti in carico ai commercianti. In 
primo luogo bisogna vedere 
quali aziende sono tenute alla 
registrazione perché è l’adem-
pimento di base. Sarebbe infatti 
ragionevole pensare che la regi-
strazione serva ad individuare le 
aziende che saranno poi tenute 
al rispetto di tutti gli altri adem-
pimenti, è questo ad esempio 
il nostro pensiero. Ma in realtà 
esiste un grande dubbio perché 

nel regolamento da cui origina 
tutta questa disciplina non è 
scritto in maniera chiara quanto 
sopra supposto ma si potrebbe 
ritenere che la registrazione sia 
un adempimento tra i tanti e 
che l’esenzione da esso non im-
plichi affatto l’esenzione dagli 
altri adempimenti.

Le aziende che si devono
registrare
Tutti gli operatori, commercianti 
ed intermediari, di fertilizzan-
ti organici di origine animale 
(FOA) contenenti almeno uno 
dei seguenti prodotti derivati: 
proteine animali trasformate 
(PAT), farine di carne ed ossa e 
proteine animali idrolizzate si 
devono registrare presso l’USL 
di competenza territoriale. An-
che gli organo-minerali sono 
compresi. È chiaro che le riven-
dite devono essere informate 
sui contenuti del fertilizzante 
commercializzato per decidere 
se sono soggette alla registra-
zione. Le esenzioni da questo 
adempimento riguardano:
•	 tutte le attività di immissione 
sul mercato e distribuzione all’u-
tente finale di fertilizzanti orga-
nici in confezioni pronte per la 
vendita di peso non superiore a 
50kg.
•	 I FOA (fertilizzanti organici di 
origine animale) costituiti esclu-
sivamente di stallatico trasfor-
mato, residui della digestione e 
compost.
•	 I concimi organo minerali la 
cui parte organica corrisponde 
al punto precedente.
•	 I concimi organo minerali 
contenenti una quota di azoto 
organico inferiore al 4% deri-
vante anche da proteine animali 

trasformate, da farine di carne 
ed ossa e da proteine idrolizzate 
(escluse le proteine idrolizzate 
derivate da parti di non rumi-
nanti e da pelli di ruminanti). I 
componenti minerali non de-
vono essere tra quelli ammessi 
per l’impiego in mangimistica 
dai regolamenti CE 767/2009 e 
1831/2003. È evidente in questo 
caso quanto sia indispensabile 
l’informazione da parte del pro-
duttore. La registrazione com-
porta la notifica presso l’USL di 
ogni variazione circa la titolarità 
dell’azienda, dall’apertura alla 
variazione di titolarità o tipo-
logia di attività, alla cessazione 
dell’attività. Dopo la presenta-
zione della notifica, l’operatore 
potrà iniziare a svolgere la pro-
pria attività senza attendere la 
registrazione. La notifica che 
deve essere realizzata sulla base 
della modulistica prevista dal-
la propria regione, richiede la 
dichiarazione che si rispettano 
i dettami del Regolamento UE 

1069/2009 e del Regolamento 
142/2011, deve essere correda-
ta della relazione tecnica di un 
professionista abilitato e di una 
planimetria 1:100 dei locali ove 
si svolge l’attività.

Il trasporto
Gli adempimenti riguardanti il 
trasporto coinvolgono tutte le 
aziende soggette a registrazio-
ne che immettono sul mercato 
fertilizzanti organici di origine 
animale.
Tutte queste imprese devono 
comunicare al servizio Veterina-
rio della ASL di competenza ter-
ritoriale l’elenco dei veicoli posti 
sotto il proprio controllo che 
saranno utilizzati per il trasporto 
dei fertilizzanti organici.
La comunicazione deve conte-
nere i seguenti dati:
•	 Modello e targa del veicolo.
•	 La sede in cui si trovano i vei-
coli quando non sono utilizzati.
•	 La sede in cui è tenuto il registro 
delle partite che serve per 
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L’esperienza dà sempre buoni frutti
L’innovazione fungicida contro numerose malattie di vite da vino, pomacee e drupacee.
Luna® Experience è un nuovo fungicida ad ampio 
spettro d’azione a base di Fluopyram e Tebuconazo-
lo per il controllo di numerose malattie delle colture 
frutticole, dell’oidio della vite da vino e della ruggine 
dell’asparago. Frutto della ricerca Bayer CropScience, 
Fluopyram è l’innovativa sostanza attiva appartenen-
te alla nuova classe chimica dei Piridinil-etil-benzam-
midi. Grazie al suo particolare meccanismo d’azione, 
Fluopyram agisce su tutti gli stadi di sviluppo del fun-
go e controlla efficacemente numerosi funghi patoge-
ni a bassi dosaggi. Tebuconazolo, sostanza attiva assai 
nota ed utilizzata con successo su moltissime colture, 
completa lo spettro ed esalta l’azione di Fluopyram.
La perfetta complementarietà e sinergia dei due principi 
attivi fanno di Luna Experience un prodotto con massi-
ma efficacia, ampio spettro d’azione, grande resistenza 

al dilavamento, protezione rapida e duratura sia della 
vegetazione che dei frutti, basso rischio di resistenze.

Luna Experience è quindi la soluzione ideale per il 
controllo di alcune delle più importanti malattie, qua-
li: mal bianco della vite da vino, ticchiolatura e oidio 
del melo, ticchiolatura e maculatura bruna del pero, 
monilia e oidio delle drupacee, ruggine dell’asparago. 

Luna Experience è perfettamente selettivo su tutte le 
colture ed il suo impiego non determina effetti avversi 
sugli insetti utili presenti nei vigneti e nei frutteti.

Luna Experience, inoltre, limita fortemente le perdi-
te che possono verificarsi in post-raccolta: tale effet-
to, che va “oltre l’efficacia in campo”, è direttamente 
legato alla sua eccellente e prolungata azione. Dopo 
l’impiego di Luna Experience le produzioni possono 
essere esportate in Europa e nei principali Paesi im-
portatori extraeuropei.

Scheda prodotto
Composizione:   Fluopyram 200 g/L 

Tebuconazolo 200 g/L

Formulazione: Sospensione concentrata

Classificazione Tossicologica:  Xn
Ambientale: N

Campo d’impiego: Vite da vino, melo, pero, pesco,
nettarino, albicocco, ciliegio, asparago

Dose d’impiego:  2 Kg/ha

Registrazione: N. 15384 del 11/11/2013

Confezione: 1L

VANTAGGI:
Ottima efficacia 
Ampio spettro d’azione
Protezione di lunga durata
Importanti attività collaterali
Utilità nelle strategie di
gestione delle resistenze
Miglioramento della qualità in post-
raccolta e allungamento
della shelf-lifewww.bayercropscience.it www.bayercropscience.it

L’esperienza
dà sempre
buoni frutti

L’innovazione fungicida contro numerose
malattie fungine di vite da vino,

pomacee e drupacee.
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tracciare i fertilizzanti organici.
•	 La categoria dei prodotti tra-
sportati.
•	 L’ indicazioni dei punti dove 
sono eseguite le operazioni di 
lavaggio.
Bisogna fare, però, una puntua-
lizzazione che coinvolge tutte le 
aziende o quasi del nostro set-
tore: vale a dire, le azienda che 
immettono sul mercato prodotti 
confezionati non sono tenute 
ad utilizzare per il trasporto au-
tomezzi e contenitori dedicati. È 
una deroga importante perché 
la normativa si pone anche l’o-
biettivo di prevenire fenomeni di 
contaminazione crociata che nel 
caso in questione si può verificare 
solo nell’evenienza di un inciden-
te. Sulla base di questo principio, 
pertanto, sarà necessario porre 
particolare attenzione all’esecu-
zione del carico per evitare rottu-
re delle confezioni stesse.

La documentazione commerciale
Durante il trasporto i prodotti de-
rivati e quindi anche i fertilizzanti 
organici devono essere accom-
pagnati da una documentazione. 
Bisogna precisare che è in corso 
una discussione per cercare di 
semplificare il documento di tra-
sporto integrandolo con il DDT 
ordinario. Questa documenta-
zione deve essere eseguita in tre 
copie: una copia per lo speditore, 
una per il trasportatore e una per 
il destinatario il quale riceverà 
la copia originale. Il documento 
commerciale deve essere firma-
to dallo speditore e dal traspor-
tatore con una penna di colore 
diverso da quello del documento 
stesso e conservato per 2 anni. 
Questo documento non è neces-
sario nel passaggio tra una im-
presa commerciale e l’utilizzato-
re finale ma lo è nelle transazioni 
tra imprese commerciali.

Il documento commercia-
le deve contenere: la data 
in cui i materiali sono stati 
prelevati dallo stabilimento; 
la descrizione dei materiali 
(categoria del materiale di 
base); la quantità in peso, 
volume o numero di pacchi; 
il nome e l’indirizzo dello 

speditore (compreso il num. 
di registrazione), del tra-
sportatore e del destinata-
rio (compreso il numero di 
registrazione); il numero di 
riferimento del documento. 
Il luogo di spedizione con 
il num. di registrazione o ri-
conoscimento; il metodo di 
trattamento

I registri
Le persone che spediscono, tra-
sportano e ricevono prodotti 
derivati devono tenere il registro 
delle partite ed i relativi docu-
menti commerciali. Sul registro 
per ogni prodotto devono esse-
re riportati una descrizione del 
prodotto stesso; la data di ricevi-
mento, la quantità, il luogo di ori-
gine con ragione sociale ed indi-
rizzo dello speditore, i riferimenti 
del trasportatore (nome ed in-
dirizzo); la data di spedizione, la 
quantità, il nome e l’indirizzo del 
trasportatore, il nome e l’indiriz-
zo del destinatario con eventuale 
numero di registrazione

Berto Donati  

Il mercato
internazionale di
cereali e oleaginose
Nel mese di marzo la crisi tra 

Russia ed Ucraina ha mono-
polizzato lo scenario internazio-
nale delle quotazioni borsisti-
che delle materie prime. I timori 
che la crisi potesse condizionare 
in maniera significativa l’attività 
commerciale di due tra i princi-
pali esportatori di frumento ed 
il terzo esportatore mondiale di 
mais, l’Ucraina, ha infatti deter-
minato un aumento dei prezzi e 
della volatilità dei mercati.
Una prima proiezione dei bi-
lanci 2014/2015 colloca la pro-
duzione complessiva di cerea-
li e oleaginose a 1.949 milioni 
di ton, in calo dell’1% sull’an-
no, in quanto sono valutate in 
diminuzione le rese produtti-
ve, considerate costanti nel so-

lo caso del mais. La produzione 
del frumento è vista in diminu-
zione dell’1%, in leggera cresci-
ta quella maidicola. I consumi 
dovrebbero continuare ad au-
mentare come pure le riserve di 
fine campagna, secondo un cal-
colo aggregato che tiene in con-
siderazione le diverse situazioni 
locali. L’aumento degli stocks 
dovrebbe essere pari al 4%, in-
cluso il +14% nei paesi maggio-
ri esportatori. Gli incrementi più 
significativi dovrebbero riguar-
dare il mais grazie agli USA i cui 
dati finali, potenzialmente, po-
trebbero portare le riserve finali 
globali al livello più elevato de-
gli ultimi 15 anni. Limitate, inve-
ce, le variazioni previste per gli 
stocks di fine campagna del fru-
mento. Con la trebbiatura anco-
ra in corso in Brasile e agli ini-
zi in Argentina, le valutazioni 
sulla produzione di soia a livel-
lo globale eseguite nel mese di 
marzo hanno riportato un ca-
lo rispetto al mese precedente 
come conseguenza dell’anda-
mento climatico poco favore-
vole in Brasile. In ogni caso i da-
ti produttivi sono al livello più 
elevato di tutti i tempi a 282 mil 
di ton, infatti la previsione di fi-
ne campagna 2013/2014 ripor-
ta un aumento del 4% sull’anno. 
Con l’inizio del raccolto in Sud 
America i prezzi della soia han-
no reclinato verso il basso pur 
avendo il sostegno di una do-
manda vivace e limitate dispo-
nibilità di prodotto sul breve pe-
riodo.
IL FRUMENTO
Nonostante le buone disponi-
bilità di prodotto nel breve ter-

mine e le prospettive favorevoli 
della coltura, le tensioni politi-
che in Ucraina e le preoccupa-
zioni per l’andamento climatico 
negli USA hanno portato l’in-
dice globale dei prezzi del fru-
mento ad aumentare del 9% sul 
mese. Le riserve mondiali alla fi-
ne della campagna 2013/2014 
sono viste in crescita di 17 mil 
di ton, mentre i traffici mercan-
tili sono stati aumentati di 4 mil 
di ton mese/mese al livello re-
cord di 150 mil., in seguito ad un 
inatteso picco in estremo orien-
te e Africa. Le proiezioni per il 
2014/2015 riportano una pro-
duzione globale in crescita di 4 
mil di ton a 700 mil, comunque 
inferiore all’anno precedente. La 
crescita della domanda globale 
dovrebbe assorbire completa-
mente la produzione lascian-
do le riserve invariate rispetto 
all’anno precedente.
MAIS
Le quotazioni del mais nell’ulti-
mo periodo hanno beneficiato 
della forte crescita dei prezzi ex-
port nell’area del Mar Nero.
Secondo le prime proiezioni per 
il 2014/2015 la superfice investi-
ta dovrebbe crescere in manie-
ra contenuta, pertanto conside-
rando come base le rese medie 
degli ultimi anni, la produzione 

dovrebbe crescere dello 0,3% a 
961 mil di ton. Nonostante ne-
gli USA sia prevista una doman-
da sostenuta, è opinione degli 
analisti che le riserve di granel-
la aumentino ulteriormente po-
tendo raggiungere il livello più 
elevato degli ultimi 15 anni.
LE OLEAGINOSE
Le quotazioni del vecchio raccol-
to si sono rafforzate negli Stati 
Uniti ma l’avanzare della raccol-
ta in Brasile ha portato un inde-
bolimento sul nuovo raccolto. 
Infatti le proiezioni sulla produ-
zione 2013/2014 indicano un li-
vello in crescita del 4% sull’anno, 
nonostante il ridimensionamen-
to rispetto alla valutazione effet-
tuata nel mese precedente. In 
analogia gli stocks sono posti in 
crescita del 4%, mentre le quan-
tità disponibili per il commercio 
internazionale sono state in gran 
parte destinate alla Cina che ha 
contribuito al forte sviluppo del-
la domanda, valutato nell’ordi-
ne dell’11%. Per quanto riguarda 
il colza, in seguito alla produ-
zione record del 2013/2014, nel 
2014/2015 si ritiene che il rac-
colto possa fornire un dato in 
calo del 3% per un ritorno a dei 
valori di resa medi. Si trattereb-
be comunque del secondo mi-
glior raccolto di sempre.  

  Stime mondiali: CEREALI E OLEAGINOSE da IGC

11/12 12/13
stima

13/14
previsione

14/15
proiezione 

27 febb 27 mar 27 mar
Produzione 1851 1790 1966 1967 1949
Commercio 269 265 286 290 283
Consumo 1856 1817 1914 1914 1935
Riporti 362 335 386 388 402
Variazione stock anno/anno -6 -27 53 14
Stock maggiori esportatori * 125 96 131 128 146
* Argentina, Australia, Canada, EU, Kazakhstan, Russia, Ucraina, USA

  Stime mondiali: FRUMENTO da IGC

11/12 12/13
stima

13/14
previsione

14/15
proiezione 

27 febb 27 mar 27 mar
Produzione 695 655 708 709 700
Commercio 145 140 146 150 143
Consumo 698 674 691 692 700
Riporti 192 173 190 190 190
Variazione stock anno/anno -3 -19 17 0
Stock maggiori esportatori * 68 48 56 54 55
* Argentina, Australia, Canada, EU, Kazakhstan, Russia, Ucraina, USA

  Stime mondiali: MAIS da IGC

11/12 12/13
stima

13/14
previsione

14/15
proiezione 

27 febb 27 mar 27 mar

Produzione 877 861 959 959 961

Commercio 97 96 110 112 110

Consumo 876 864 932 931 945

Riporti 131 127 154 155 171

Variazione stock anno/anno 0 -3 28 16

Stock maggiori esportatori * 33 34 50 49 66

* Argentina, Brasile, Ucraina, USA

  Stime mondiali: SOIA da IGC

11/12 12/13
stima

13/14
previsione

14/15
proiezione 

27 febb 27 mar 27 mar

Produzione 267 241 271 284 282

Commercio 91 94 97 108 107

Consumo 258 254 268 283 281

Riporti 36 23 26 27 27

Variazione stock anno/anno 9 -13 3 1

Stock maggiori esportatori * 13 6 9 10 10

* Argentina, Brasile, USA
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www.chimiberg.cm


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a sicurezza alimentare è un tema sempre più importante 
e dibattuto. E nel contesto di una agricoltura moderna e 

di qualità, l’industria agrochimica si impegna a fornire strumenti il 
cui uso sia sicuro e sostenibile, contribuendo all’incremento della 
disponibilità di frutta e verdura fresche. I formulati Chimiberg 
rispettano le rigorose normative del settore per garantire al 
consumatore finale cibo sano e sicuro, nel pieno rispetto della 
salute dell’uomo e dell’ambiente. 

Chimiberg Altro che Favole_Compag_mv.indd   1 27/03/2012   9.39.07

I T A L I A
SIPCAM

Protegge il grappolo

I Nuovi
Antiperonosporici

L’innovazione nel solco della tradizione

Protegge la vite in accrescimento
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SIPCAM
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Palletways lancia il
servizio garantito
per l'adr
Spedizioni in tempi 
“garantiti” anche sul-
la merce pericolosa
Bologna, 16 ottobre 2012
Consegnato in tempo, o rim-
borsato, anche per merce pe-
ricolosa. Palletways, società le-
ader nel trasporto espresso su 
pallet, ha esteso al segmento 
ADR il servizio garantito, che 
assicura ai Clienti il risarcimen-
to delle spese di spedizione in 
caso di consegna in ritardo sui 
tempi di consegna promessi. 

“Per chi vuole essere leader 
in questo mercato, l'affidabili-
tà è una regola fondamenta-
le. Il rispetto dei tempi di resa 
è quindi un imperativo catego-

rico che, secondo noi, deve va-
lere per ogni  pallet e per ogni 
destino, a prescindere dalla ti-
pologia di merce trasportata”, 
spiega Roberto Rossi Presiden-
te di Palletways Italia. Rossi è 
convinto che quest’approccio 
abbia consentito di moltiplica-
re i volumi, grazie all'importan-
te funzione di “traino” esercitata 
dall’ADR per le spedizioni tra-
dizionali. “Nel segmento del-
le merci pericolose cresciamo 
ad un ritmo superiore al 50% 
l'anno, quasi doppio rispetto  
agli altri comparti. Essere i mi-
gliori nel trasporto ADR signi-
fica poter accedere a un baci-
no ancora più ampio di Clienti, 
per i quali diventiamo il part-

ner di riferimento anche nel-
le spedizioni tradizionali”.

A conferma della particola-
re attenzione rivolta al setto-
re ADR, Palletways ha svilup-
pato un pallet specifico, il Mini 
Quarter ADR, che si affianca ai 
bancali già disponibili anche 
per le altre tipologie di mer-
ce, suddivisi nella Linea Pesan-
te (Full, Half, Quarter) e Leggera 
(Extra light , Light). Per poter-
si adattare meglio alle esigen-
ze specifiche del settore ADR, 
il Mini Quarter ADR, infatti, si 
modula in diverse soluzioni – 
100 e 150 kg / altezza 60 cm; 
200 e 250 kg/ altezza 80 cm. 

“Nel settore della merce perico-
losa, la quota di spedizioni con 
caratteristiche di peso e dimen-
sioni contenute è importante e 
cresce costantemente. Grazie 
alle modifiche apportate al Mi-
ni Quarter, possiamo soddisfa-
re al meglio le esigenze di chi 
deve spedire merce pericolo-
sa”, spiega Rossi “Il nostro obiet-
tivo, entro la fine del 2014, è di 

superare la soglia di 1,5 milioni 
di pallet all’anno,  merce ADR e 
non, gestiti attraverso i tre Hub 
di Milano, Bologna e Avellino”. 

Palletways nasce nel 1994 nel Re-
gno Unito dall’idea di consorziare 
aziende di autotrasporto per offri-
re un servizio innovativo che per-
metta di spedire pallet da una 
tonnellata con i tempi di un corrie-
re espresso. Il gruppo Palletways è 
oggi leader nella distribuzione 
espresso di merce pallettizzata in 
Europa, dove è presente attraver-
so cinque Network costituiti da 
300 Concessionari in Belgio, Dani-
marca, Francia, Germania, Italia, 
Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, 
Portogallo, Regno Unito e Spagna.
 
Operativo dal 2002, Palletways 
Italia è il primo Network specia-
lizzato nella movimentazione 
di merce pallettizzata nel nostro 
Paese. Costituito da 86 Conces-
sioni che coprono capillarmen-
te il territorio nazionale, il Net-
work ritira, smista e distribuisce 
attraverso i due hub di Bologna e 
Avellino 5.000  pallet a notte.  
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Palletways offre un servizio ideale a chi ha necessità 
di spedire piccole quantità di merce palletizzata in 
tutta Italia, attraverso tre Hub, e soprattutto grazie 
ad una copertura capillare garantita da un network di 
Concessionari di eccellente qualità abilitati al trasporto ADR.  
Durante tutte le attività svolte, trasporto e movimentazione,  
il network Palletways Italia si attiene strettamente alle norme  
vigenti. 

*Unico obbligato e responsabile nei confronti del Cliente per l’adempimento del servizio 
garantito è il Concessionario Palletways che ha stipulato il contratto di  trasporto. 
Per maggiori informazioni concernenti le condizioni di applicazione del servizio, consultare 
le condizioni generali di contratto sul sito www.palletways.com.

Sappiamo prendere
nel modo giusto
anche la merce 
più pericolosa.
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Con Palletways anche la merce ADR 
viaggia espresso e in sicurezza!

www.palletways.com

Il Network espresso per merce pallettizzata

Copyright Palletways Europe GmbH

Desideri che la tua merce arrivi sicura e puntuale a destinazione? 
Trova il tuo Concessionario di zona su  
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ISCRIVITI A COMPAG
Le nostre iniziative L’azione presso la Commissione Europea contro 
la legge emanata nel luglio 2009 che attribuisce ai consorzi agrari la condizione di 
mutualità prevalente indipendentemente dal fatto che rispettino i requisiti previsti dal 
codice civile. Sappiamo infatti che per la stessa natura dei consorzi agrari tali requisiti 
non sono rispettati. In queste settimane il Governo dovrà dare ragione del vantaggio, 
inquadrabile in un aiuto di stato attraverso consistenti sgravi fiscali, che di fatto ha 
deciso di dare a questo gruppo di aziende. 

Azione contro le revoche
retroattive degli agrofarmaci.

La quota associativa di 400 € potrà essere versata 
mediante bonifico presso la CASSA DI RISPARMIO spa 
in BOLOGNA, filiale Fiera – Bologna, 
IBAN: IT49 R063 8502 4611 0000 0003 490
intestato a Compag.

FEDERAZIONE
NAZIONALE

COMMERCIANTI
PRODOTTI PER
L’AGRICOLTURA

Informazione puntuale ed aggiornata in linea con la pubblicazione in gazzetta 
ufficiale sulle disposizioni europee ed italiane relative alla revoca, sospensio-
ne, proroga e modifiche d’impiego degli agrofarmaci. 

Servizio di controllo degli elenchi dei prodotti giacenti in magazzino per 
verificare la presenza di prodotti scaduti o sospesi 

Informazione puntuale ed aggiornata in linea con la pubblicazione in gazzetta 
ufficiale sulle disposizioni europee ed italiane relative alla revoca, sospensio-
ne, proroga e modifiche d’impiego dei biocidi 

Informazione settimanale sul mercato dei cereali con notizie dai principali 
mercati europei e americani.       servizio a pagamento

I Servizi forniti
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FORNIAMO SERVIZI
ALLE RIVENDITE E
AI LORO CLIENTI

Un servizio per la rivendita

FEDERAZIONE NAZIONALE COMMERCIANTI
PRODOTTI PER L'AGRICOLTURA
Via Cesare Gnudi, 5 - 40127 Bologna
Tel. 051 519306 - Fax 051 353234
info@compag.org - compagservizisrl@pec.it

MINORI
COSTI DI     

GESTIONE     

ATTENZIONE
ALLE SANZIONI

Immissione sul mercato
di prodotti non autorizzati

da 15 a 90 mil. di lire (dlg 194/95)

GESTIONE SEMPLIFICATA 
DI REVOCHE E REVISIONI

IL CONTROLLO
DEI MAGAZZINI

E LA DICHIARAZIONE
DATI DI VENDITA

MINORI
      RISCHI DI

     INFRAZIONE
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